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BARTGLOmlEO GAMBA 

]\l T éU epoca forse più lieta della 
vostra vita, in cui V unico ed amatissi- 
mo vostro Figliuolo si unisce in dolce le- 
game a quella Donzella illustre e leg- 
giadra che dalle cure del solerte Genito- 
re gli fu destinata, io crederei di venir 
manco ali amicizia vivissima che ci ha 
legati sin dagli anni nostri più tene/i, e 
che mi permetterete, io spero, di serbare 
per tutto il resto de' giorni miei, se non 
entrassi a parte della vostra allegrez- 
za con un pubblico testimonio della mìa 
propria. Seguo il costume difesteggiare 



Imeneo con Jiori spiccati in Parnaso, e 
perchè vi riescano dilettosi li raccolgo 
di breve stelo-, di foglia minuta, di giar- 
dino non mio. Questi giorni di gioja sie- 
no forieri di ogni perenne felicità nel- 
la rispettabile vostra Famiglia , che 
questo è il pià ingenuo augurio del mia 
cuore a V ri sempre devoto. 

DI FENEZrj IL DI XI. FEBBRAIO MDCCCXXII. 



L' EPIGRAMMA 



E ver, eh' io son minuto e picciolctto. 

Ma a chi è capace <Ii vestirmi bene 

Costa più. d'un gran manto il mio farsetto. 



SALVINO DORICLEO P. A. 



INTEMERATA AD AMORE 

E a tilt: davanti, temerario, ardisci 
Narrar vittorie e millantar trofei ? 
Cosi ad Amor disse Gradivo un di : 
Valoroso tu sci 

Sol con giovani imberbi e donne imbelli; 

E i tuoi trofei son quelli? 

La lite non fini, 

Che Amor franco rispose: 

Tu distruggi i mortali, 

Io ne ordisco i natali. 

DI 

EMANUELE CICOGNA 

IL SACRIFIZIO 

]N"atura, o mia Nigella, 
Tre vaghi Gor ti dà: 
Sei vergine, sei bella, 
Fresca t'arride età. 
Se per le leggi sue 
Uno tea chiede Amor, 
Cedilo, ch'altri dne 
Ti rimarranno ancor. 



CLEMENTTNO V ANNETTI 



n. dolce e l' amaro 

T ' ' «maro è molto 
Di amor nel giuoco; 
Il dolce è poco, 
Chi 'I può negar? 
Ma poi quel dolce, 
Benché si raro. 
Tolto l'amaro 
Ne fa scordar . 

DELLO STESSO 

IL MAESTRO DI MUSICA 

Vaga Sposa novelle, 
Se a trattar legno armonico 
Io t' insegnai finor, 
H loco cedo, e lascioti; 
Già d 1 armonia più bella 
Or t' apre scuola Amor. 



CARLO RONCALLI 

Ali OS PITTORE 

Se vincere tu vuoi quanti mai fece 
L' arte ad onor d' Imene illustri Quadri 
Pingi di Giudo e di Minerva invece 
Ai due Sposi vicine ambo le Madri, 

DELLO STESSO 

IL PATTO NUZIALE 

Qui davanti al Dio d'amore, 
D' un Notajo assai migliore, 
Scritta sia d' ambo le parti 
Una fede respettiva; 
Io, di viver per amarti, 
Tu, d' amarmi perdi' io viva . 



CARLO RONCALLI 



IL KOTAJO 

Ecco d" Imen lo scritto. 

Siate ognor Sposi, come Amanti siete; 

E faccia Amor, che il dritto 

Che di bearvi avete, 

Non vi scemi il piacer quando il godrete . 

DI 

IACOPO COFFETTI 

LA BEiTITUDUIE 

'Tacciasi quel misantropo 
Nemico al patrio snolo, 
Ciie insegna che fra gli uomini 
Beato è chi sta solo: 
Sposi novelli, ditemi, 
Follie non son le sue? 
Ah la beatitudine 
Solo si ottiene in dnel 



FRANCESCO BERLENDIS 



U ILLUSIONE 

La mobil fantasia l'oggetto al core 

Dipinge a suo talento 

Con cento vezzi e cento, 

E da questa illusion nasce l'Amore. 

Se, tolta la illusion, prende l'oggetto 

11 suo nativo aspetto, 

Amor più non si trova . 

Ed oh quanti ammogliati il san per prova ! 

DELLO STESSO 

LA EDUCAZIONE DEI FIGLI 

Una buona educazione 

È ad un figlio, se noi sai, 

La più bella possessione 

Che lasciar si possa mai . 

Uno stato dovizioso 

Ad un uom mal educato 

A me par pericoloso 

Più che l'oppio a un disperato. 



FRANCESCO DE LEMENE 



LA ROSA E LA BELTÀ' 

Dì se stessa invaghita, e del suo bello 

Si specchiava la rosa 

In un limpido e rapido ruscello; 

Quando d'ogni sua foglia 

Un'aura impetuosa 

La bella rosa spoglia ; 

Cascan nel rio le foglie, il rio fuggendo 

Se le porla correndo, 

E così la Beltà 

Rapidissimamente, oh Dio! sen va. 
ACASTO LAMPEO P. A. 

A DORIDE 

Tre Dive erano in Ida, 

E sopra due soltanto 

Ottenne di beltà Venere il vado. 

Se a te la sorte arrida, 

Più che alla Dea de' cori, 

Dillo tu stessa, o Dori, 

Poiché vìdene tante, 

E di te sola Elpiu divenne amante. 



CLEMENTE BONDI 



l' abbigliamento 



V7"li abbigliamenti a certe donne sono 
( E dico a certe, e lascio il resto fuori) 
Quel eh' è una bella stampa a certi autori : 
Caratteri eleganti, 
In carta sopraffina 
Rami e vignette belle, 



In marrocchin o in pelle 
Con fregi e doratura : 
Ma tutto il bel sovente 
Consiste negli ornati ; 
E il libro non vai niente . 



EDUARDO CO. DI VA1ÌGAS 



Non negarmi, Eco pietosa, 
Una sola cosa .... cosa ì 
Fissa io sol Corisea ho in mente; 
Ella amor non sente .... sente - 
Ma un momento ancor di bene 
No per me non viene .... viene. 
Me felice! se per te 
L' amor mio saprà saprà . 
Tu per pegno di mia fè 
Questo don le dà .... le dà . 
Che più manca ? il sol momento 
Del contento .... del contento . 




AURELIO DE GIORGI BERTOLA 

LA GELOSIA 

O il più bello fra i Numi, 
Perchè sei senza lumi ? 
Gli ebbi vivaci assai, 
Risponde, e li donai 

Che chiaman Gelosia. 



SILVINO DORICLEO P. A. 



// Pastore e la Farfalla 



Perchè dì fiore in fiore 

Irrequieta svolazzando vai. 

Vario-pinta Farfalla, 

Senza almen su d'un sol fermarti mai? 



Sotto di queste spoglie, 

Che Natura mi diè provvida in dono, 

Non mi conosci ? L' Incostanza io sono. 



AVERARDO DE MEDICI 



Da la mìa mano in vago ordin distinti. 
Abbiti, o Bella, in dono; 
Qui tutte accolte sono 
Rose, viole, anemoni, e giacinti- 
Di questo, ìt crine ornato, 
Deponi il fasto usato. 
Che tua beltade pellegrina è un fiore 
Che lieto spunta, e poi svanisce e muore. 



PAOLO BISACCO 

AD AUINO 

Dell'ammogliarti, Albin, non ti distorno, 
Solo t'avverto, che prudente pensi 
Più che la notte ad istar bene il giorno. 



il serto di noni 
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